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CRISI D’IMPRESA

CONCORSI PUBBLICI

Covip cerca tre esperti
in asset allocation e rischi 

Quasi uno psicologo del lavoro su due svolge la sua attività
in forma autonoma. È uno dei dati che emerge dal focus 
elaborato dal consorzio universitario AlmaLaurea per Il
Sole 24 ore del Lunedì. Che si tratti di una professione a 
prevalenza femminile (80,5% rispetto al 58,1% dei laureati
di secondo livello occupati a 5 anni dal titolo) è ormai noto.

Meno noto forse è che arrivino al titolo a 27,7 anni
(contro i 27,5 totali). Oppure che il 76,5% (11 punti

in più della media) si dichiari soddisfatto del
proprio percorso di studi. 

Passando alla condizione occupazionale il
47,3% degli psicologi del lavoro e delle organiz-

zazioni è impegnato in attività autonome mentre
solo il 21,2% risulta assunto a tempo indeterminato.

A cui si aggiunge il 18% con un contratto non standard. 
Altro dato interessante è che il 65% del campione lavora nel
settore privato. Usando nel 62,6% dei casi le competenze
apprese all’università. Contro il 48,8% della media.

—Eu.B.
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Per i commercialisti è una battaglia di 
retroguardia, notai sulla difensiva, ma per 
i giovani professionisti il vero rischio viene 
dalla tecnologia Cherchi e Uva —a pagina 10
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Verso gli Isa. Partite Iva al debutto con gli indici di affidabilità 
Come verificare banche dati e compensi in funzione dei «voti»

Pagelle fiscali al via:
corsa in quattro tappe
per ottenere i premi
Nicola Forte 

I
nizia il conto alla rovescia per il de-
butto degli indicatori sintetici di
affidabilità fiscale (Isa). Una novità
che manda in soffitta gli studi di
settore e gli altri parametri per de-
terminare “automaticamente” il

reddito dei contribuenti e che interes-
sa tutti i professionisti. 

Il periodo di imposta 2018 è l’anno
zero, cioè il periodo in cui troveranno
applicazione per la prima volta i nuovi
Isa. È necessario dunque comprende-
re come operare, quali sono gli adem-
pimenti e le “tappe” da seguire in vista
della prossima dichiarazione dei red-
diti. La metodologia di stima e quindi
la verifica del grado di affidabilità del
contribuente (con un punteggio da 1
a 10) è completamente diversa dagli 
studi di settore. 

L’acquisizione dei dati
La prima operazione da fare è l’acqui-
sizione degli ulteriori dati necessari 
per gli Isa 2019. Questi ulteriori dati 
sono indicati nell’allegato 1 del prov-
vedimento del Direttore dell’agenzia
delle Entrate (protocollo n.
126200/2019). Ad esempio, devono 
essere estratti dall’archivio dell’ana-
grafe tributaria (dal cassetto fiscale o
con apposita delega) i dati relativi alla
condizione di lavoro dipendente ri-
sultante dalla “Certificazione unica”;
la condizione di “Pensionato” risul-
tante sempre dalla “Certificazione
unica”; l’anno di inizio dell’attività ri-
sultante in Anagrafe tributaria.Dati
noti al contribuente e rintracciabili nel
frontespizio del modello Isa. L’estra-
zione consentirà al professionista di
controllarne la correttezza e di inter-
venire per correggere eventuali errori.
Una verifica molto importante: l’indi-
cazione nel modello di un dato diffor-
me rispetto a quello noto al Fisco può
far scattare anomalie e quindi abbas-
sare il punteggio finale. 

Gli indicatori di anomalia 
Per determinare il punteggio finale, il
modello utilizza specifici indicatori di
affidabilità e di anomalia. Questi evi-
denziano anche disallineamenti tra le
informazioni dichiarate nei modelli 
Isa oppure tra queste informazioni
presenti nei modelli e/o in altre ban-
che dati esterne. Il professionista deve
prestare estrema attenzione ad even-
tuali disallineamenti e rimuoverli. Se

il disallineamento permane, scatterà
l’attribuzione di un punteggio da 1 a 5
che potrebbe penalizzare notevol-
mente il risultato finale. Ad esempio,
uno degli indicatori che potrebbe far
scattare la segnalazione di anomalia
è dato dalla “Corrispondenza delle 
giornate retribuite con il modello Cu
e i dati Inps”. L’indicatore controlla il
numero delle giornate retribuite rela-
tive ai dipendenti, dichiarate nel qua-
dro A del modello Isa, con lo stesso da-
to desumibile dagli archivi della Certi-
ficazione unica (Cu) e Uniemens-
Inps. Se i dati non dovessero 
corrispondere, potranno verificarsi
due situazioni: se i dati indicati nel 
quadro A non sono corretti, il contri-
buente potrà adeguare l’indicazione
ai dati risultanti dalleCu e all’Inps; vi-
ceversa, se i dati in possesso del con-
tribuente fossero corretti, ma diver-
genti rispetto a quelli indicati nelle 
banche dati esterne, il contribuente 
potrà confermare tramite una “forza-
tura” le indicazioni a lui risultanti. In
questa ipotesi, però, l’agenzia delle 
Entrate potrebbe effettuare delle veri-
fiche. Invece, se le divergenze doves-
sero permanere, il modello segnalerà
l’anomalia con l’attribuzione di un 
punteggio variabile tra 1 a 5 che in-
fluenzerà negativamente il risultato 
finale. Gli indicatori di anomalia sono
presenti nelle note metodologiche dei
singoli Isa.

Le specificità dei professionisti
Ai professionisti si applicano anche 
degli indicatori specifici. In alcuni casi

(non per tutti i professionisti) si pro-
cede a verificare il compenso medio 
percepito dal professionista con rife-
rimento alle diverse tipologie di atti-
vità. La stima del compenso medio 
viene effettuata avendo riguardo al 
numero delle prestazioni. Dopo aver
stimato il compenso medio il modello
procede a effettuare un confronto del-
lo stesso con i “livelli” di compensi mi-
nimi divisi per provincia. Se il com-
penso medio dovesse essere inferiore
ai “minimi provinciali” scatterà l’ano-
malia e sarà attribuito al contribuente
un punteggio pari a 1, che abbasserà 
notevolmente il punteggio finale. Di-
venta dunque fondamentale indicare
correttamente il numero delle presta-
zioni i cui compensi sono stati incas-
sati nell’anno. Se viene indicato per 
errore un numero di prestazioni su-
periore a quello effettivo, il compenso
medio viene sottostimato e rischia di
scattare l’anomalia. 

La dichiarazione
Il contribuente, al fine di raggiungere
un maggior grado di affidabilità e ot-
tenere i benefici previsti dal regime 
premiale, può indicare nelle dichiara-
zioni fiscali ulteriori componenti po-
sitivi non risultanti dalle scritture 
contabili. Questi componenti incide-
ranno sulle imposte dovute (dirette, 
Iva, e Irap). Mentre negli studi di set-
tore l’adeguamento serviva a rag-
giungere la congruità, nel caso degli 
Isa questo è modulare. Il contribuente
può scegliere liberamente l’integra-
zione a seconda del miglioramento
del punteggio che intende ottenere.

I tempi 
I contribuenti non sono ancora in gra-
do di acquisire gli ulteriori dati neces-
sari ai fini del calcolo presenti negli ar-
chivi dell’Anagrafe tributaria. La data
a partire dalla quale sarà possibile
prelevare i file sarà indicata sul sito in-
ternet delle Entrate (si presume verso
fine maggio). Il software per effettua-
re il calcolo sarà disponibile, presumi-
bilmente, nella prima decade di giu-
gno. Le categorie interessate hanno 
già chiesto il rinvio della data del 30 
giugno prevista per il versamento. Un
emendamento al decreto crescita pre-
vede che il termine di presentazione
delle dichiarazioni fiscali slitti al 30 
novembre, quindi al 2 dicembre per-
ché quest’anno cade di sabato.
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ILLUSTRAZIONE DI GIUSEPPE DI LERNIA

LE OPERAZIONI DA AVVIARE

1 Estrazione dati 
dall’archivio dell’anagrafe

tributaria
È un passaggio fondamentale in 
quanto per effettuare la stima 
con l’applicazione dei nuovi Isa, 
il contribuente dovrà estrarre, 
anche tramite il professionista 
incaricato, alcuni dati presenti 
nell’anagrafe tributaria 
(contenuti nel cassetto fiscale o 
con apposita delega). I dati 
possono essere così divisi: 
●dati presenti nel modello Isa 
compilato dal contribuente (per 
esempio, anno inizio attività);
●dati non presenti nel modello 
(per esempio reddito relativo ai 
sette periodi di imposta 
precedenti).
Se non si estraggono i dati non 
potrà essere effettuata la stima

2 Indici di anomalia e 
confronto con banche dati

esterne
Gli Isa prevedono l’applicazione 
di alcuni indicatori in grado di 
cogliere le anomalie del 
contribuente. Questi indicatori 
sono fondati su alcuni dati 
presenti nell’anagrafe tributaria 

(giornate lavorate dai dipendenti, 
anno di inizio attività, qualifica di 
dipendente o pensionato, etc). 
Se i dati in possesso del 
contribuente fossero diversi, si 
dovrà intervenire per correggere 
il disallineamento. Se i dati 
continuassero a essere diversi, 
scatterà la segnalazione 
dell’anomalia con l’attribuzione di 
un punteggio basso

3 Modelli a prestazioni
Per talune categorie di 

professionisti il modello 
confronta il compenso medio con
il livello minimo provinciale. Se 
l’importo sarà inferiore scatterà 
l'anomalia con la riduzione del 
punteggio. È fondamentale 
indicare correttamente il numero 
delle prestazioni

4 L’adeguamento nelle 
dichiarazioni

Può essere modulare. Il 
contribuente potrà dichiarare 
maggiori compensi rispetto alla 
contabilità scegliendo il livello da 
lui ritenuto sufficiente per avere 
un innalzamento del punteggio 
finale

I passaggi chiave a cui prestare attenzione nella valutazione del proprio 
indice sintetico di affidabilità

# Isa

PAROLA CHIAVE

Gli indicatori del reddito
Gli indici sintetici di affidabilità (Isa) 
sostituiscono gli studi di settore. Si 
tratta di indicatori che, attraverso 
un metodo statistico-economico, 
permettono di misurare dati e 
informazioni relativi a più periodi 
d’imposta. Dunque, “fotografano” la 
correttezza dei comportamenti 
fiscali dei contribuenti 
(professionisti, società, imprese), i 
quali, se risultano “affidabili”, 
saranno premiati. Per esempio, con 
l’esclusione dagli accertamenti 
basati sulle presunzioni semplici 

PA N ORA M A

La Covip, Commissione di vigilanza sui fondi pensione, ha
indetto un concorso per la ricerca di tre funzionari. I candi-
dati (come sempre assunti prima in prova), devono avere
una laurea magistrale in discipline economico-finanziarie
e attuariali e aver maturato un’esperienza di lavoro di al-
meno quattro anni con una qualifica almeno di funziona-

rio per il settore pubblico o di quadro per il settore
privato in una delle seguenti attività: ottimizza-

zione dell’asset allocation; analisi e gestione
dei portafogli; asset and liability manage-
ment; valutazione e gestione dei rischi finan-
ziari; analisi e gestione dei rischi biometrici;

analisi e predisposizione di bilanci tecnici; pro-
gettazione tecnico-attuariale. Le candidature de-

vono essere presentate entro il 9 giugno. Per avere maggio-
ri informazioni si può consultare il sito www.covip.it op-
pure il bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, IV serie
speciale, concorsi ed esami, n. 37 del 10 maggio 2019.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI DI ALMALAUREA

Psicologo del lavoro:
uno su due è autonomo

Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili (Cndcec) ha scelto la Cerved come partner
scientifico per individuare gli indicatori con cui si attive-
ranno le procedure di allerta previsti dal recente Codice 
delle crisi d’impresa. Al Cndcec è stato, infatti, dato l'incari-
co di definire gli indicatori tenendo conto delle migliori 

prassi internazionali ed elaborando indici spe-
cifici con riferimento ad alcune categorie di

impresa.
In questa prospettiva, l’esperienza di Cer-

ved tornerà utile, perché la società è specia-
lizzata nell’analisi e nella gestione dei rischi

di credito e dispone di ampie basi dati sul mon-
do imprenditoriale. Cerved, inoltre, lancerà

servizi per aiutare gli operatori ad affrontare le conseguen-
ze operative del Codice. Prodotti che consentiranno alle 
aziende di avere gli strumenti adeguati per tenere monito-
rato l’andamento del business e non superare le soglie con-
sentite, così da evitare di entrare in procedura di allerta.
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Commercialisti e Cerved 
per definire gli indicatori


